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ARLECCHINO 
CONDIZIONI DEGLI ASSOCIATI 

Prezzo di abbona-
mento Napoli a do-
micilio e Pro incie di 

Franco di imito. 

Un numero 
staccato Lire • 21 

Per la Francia 
da aggiungersi 
per agili unite-

1 rime:lire Lire 10 20 s,•-• sire L. 730 
••• 

Semestre Lire 18 70 '? Pel Itelgio L. 5 00 

Annata Lire 34 00 Pel Portogallo 
e la Spagna L. 7 10 

-Per gli alibi,-
nati sii Nitpoil 

111:11$.1 :1.11 

• 

4g,

Per la Turchia 
Grecia e Egit-
to. . . . 1. 310 l i 

0%.i a ritirare 
ali' Lincio ,t..1 Per Malta e le 
Giornale Trime- ••••••• ••••• (sule Noie. . L. 3 54 
stre Lire 8 30 

4:2• 

L' Arlerellashao enne tute I ICIorut, meno le Domeniche. 
i.f spedizioni stelle Protinrie e Estero si faranno nei giorni di Alartedl. Giovedi e Sabato.—Lettere, plichi , stampe e Denari non 

saranno ricciuti se non franchi di puma coli' indirizzo a A. Nirelli Direttore Cilicio del Giornale Strada Toledo 11550 '' 
partono dal primo e sedici ll moli mese. — Per le inserzioni ed avtisi il prezzo sarà conientito alla amicliouic•-1 riseti 

noti .amasti %abili se 11011 pieni dio escono bollati direttamente (all' Amministrazione del Giornale. 

1.KGETE TUTTI ! 

111passionati 

i tordi;--la folla illdnntila 
1,0ITI» all'Ufficio- --lieta in sembianza, 

a (lini: nubili. quando si sforna i 1CCO di AR-
LECCHINO. un piccolo momenlino ed pronto. 
Preparate una LIR% , non que':la dei Commenda-
tore de" Prati; e pel prossimo prlacipio ili ',kern-
bre.portatela al nostro solito t Wein ed ai labile - 
cai e ti daranno in cambio un libro contenente ca-
ricatureuliterse libbre di spirito di quaranta pilo-
ti e il Calendario tleli. tura ! 

NAPOLI 8 NOVEMBRE 

Fratelli e Sorelle della Congrer„azione del Tacco 
nostri, D. Urbano ha suonato la catr.patia come fra Mar-

tino il campanaro , si è messo poi la tromba in bocca 
come Chiappariello, e la generale è battuta. 

Dall'alto dei colli di Superga la Caramella (l'Italia ha 
arringato alla Penisola. Signori la Camera è pronta. 
Quella Camerache fino a due anni fa fu una stanza in fa-
miglia,da un anno è divenuta il gran fjamerone d'Italia. 
Scusate se è ancora a Torino , ma aspettate altro poco. 
non sentite le chiacchiere dei Mo-Vene, e quel tosatone 
del Sacro Collegio , dove Chiappo Becco voleva un luo-
go di casa, sarà destinato a raccogliere i cinque batta-
glioni di Onorevoli che debbono terminare di rattoppa-
re questuStivale sconquassato da quei due Solachianelli 
detti Franceschielli. 

Ci vediamo ai diciotto ha detto l). Urbano. 
Ora dunque che il Gran Parlatorio ía a riaprirsi o 

Elettori delle ‘iscere mie, permettetemi che io mi fac-
cio di nuovo avanti per esser nominato, avendo saputo 
che atteso lo statu interessante detto di assedio, multe e-
lezioni sono scaasale. 

Elettori 

Io mi chiamo Arlecchino unico e solo fra i 22 mi-
lioni che non ha domandato la palma-pagnotta del mar-
tirio , e unico e solo sabato dalle unghie di Ceeco due 
per opera e %irti' de' Don Salvatori della patria. Adesso 
vi spiego ciò che sosterrò al Parlatorio,se mi fate uscire 
dall'urna come un primo eletto. 
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Sosterrà che D. Urbano deve venire nel nostro Mas-
, in'' eol violino 4111 tu e suonare negli enfie-artes l'inno 
di quell'amico per sua penitenza. Capriolo gli metterà 

pe► e greca all'archetto. Andranno i Ministri rl Palaz-
70 Madama e dimanderaimo di lui,elisciere risponderà 
è partito col Violino. 

La nostra Nap-li ha bisogno di poro o nulla,e se voi, 
Elettori , farete useire Arlecchino dal buco dell'urna , 
erro un'altra cosa che prApirrii dal pulpito del Compro-
ne. Mobilizzate tutto il bel sesso delle provincie meri-
dionali : dategli viaggi franchi di asciutta-
panni anticipata mettetelo in un sacco come fece la 
I ion'anitna di Pigmalione, e andate seminando femine 
napoletane per tutto il resto doli' Italia Una. E tu 
o Caramella del cuor mio proponi la stessa fun-
zione col bel sesso del Settentrione, e mentre le nostre 
temine fabbricheranno i posteri nel Nord, le vostre fe-
mine fabbricheranno (pieni del Sud. e da questa mmen-
sea-francesca de' due punti cardinali nasceranno quei 
nipoti che saranno i degni figli dello Stivale. 

Proporrò in ultimo la formazione di un grand'ordine 
cavalleresco a si:siigli:mia di quello dei noti due Santi 
M. e L. e chiunque ne farà parte avrà a seconda del 
grado una pingue pensione. 

Vi sarà un grati Maestro, sei gran Croci , trentanove 
Cordoni. novecentott i Commendator( e milioei caca-
1.  — ledine sarà il degno emulo dell' ordine dei due 
Santi. 

Vi saranno giornali idrofobi che spargono la zinnia , 
menomo in agitazione il paese? Il nuovo ordine ci pen-
sa. Si caustico giornalista , si prende una cro-
rl', gli si mette addosso. si fa l'investitura, i. ordine ac-
quista mi cataliere, e finisce il li' In contro il potere. 

Vi saranno dimostratori , e Dil1 Sii quanti dopo tolto 
Io Stato il' Assedio. subito la croce e si staranno zitti. 

Vi saranno firmativi d'indirizzi che vogliono rimoder-
nare la patria, l'Ordine ci pensa. 

Ecco il mio consiglio al Parlatorio. se in fossi eletto 
Onorevole. ma siccome non lo sono, perché mi manca-
no i (Tosi, così spetta a voi Elettori di scegliere fra i 
vostri censuatarii. ed quegli Onoretoli che 
vorranno andare sulle peste di Arlecchino. 

E inutile be ti dire altro . e mi attendo da un me-
Incuto .11' 

rostro 
ARLECCHINO 

UMILE MOZIONE AL CAMERONE 

A Roma v i sono le Statue di Pasquinn e di Martorio 
lo quali sono la calamita dei motti, degli epigrammi,dei 
fiecti Quasi ogni mattina si ode—Sai che rosa 
dice Pasquino? — Sai Che cosa risponde llarforio? Pa-
5:111,110. per esempio, dissi» una vol a per un certo Papi 
I somigliata dall'A alli i a Pi-pio, e che mori in 
Grietale. 

Tre dispiaceri ci resti o Padre Santo, 
Accettare il Papato; viver tanto; 
Morire in Carneval per esser pianto; 

e I' epigramma fece il giro del Mondo. Così Milano ha 
OM DE PREJA, ossia uomo di pietra. anti,•a statua 

romana incastrata nella facciata di una casa sulla Corsia 
dei Servi, che i tedeschi vollero che si chiamasse Corso 
Francesco. e si chiamò sempre Corsia dei Servi , giac-
eltè i tedeschi non riuscivano mai a fare eseguire ai 
Lombardi le loro paterne volontà. Quella statua è 
appunto come Pasquino il libro del popolo sul 
quale ciascuno scrive il sito motto ; e speriamo che i 
Milanesi vorranno regalarci una raccolta di tutte le più 
belle facezie che fecero dire al loro OM UE PRUA . 
che più fortunato degli uomini d'ingegno non fu mai 
carcerato dai tedeschi ai quali andò pungendo ben spes-
so la lucida pelle. E Napoli deve mancare di un Pasqui-
no? di un uomo di Pietra ? Non sarà mai. Io propongo 
clic mi si elevi una statua. L'Angiolini potrebbe scol-
pirmela:gli associati a questo giornale la pagherebbero, 
il CinaliCr trentanove più uno ti farebbe l'epigrafe, e la 
città di Napoli avrebbe un monumento di più,o chi non 
vuole spendere e comprare giornali potrebbe ogni gior-
no avere un giornale gratis• intorno al mio piedistallo. 
si sono erette tante statue a dei buffoni senza spirito, e 
non si potrà alzare una a me che sono spiritosissimo? 
Ma vorrei che gli Onorevoli si decidessero subito e non 
mandassero la mia mozione all'altra apertura del Came-
rino. giacché si potrebbe avverare che durante la chiu-
sura del Parlatorio , qualche Ministro mi preverrebbe 
mettendo se stesso sul piedistallo. 

Pensateci e decidete tosto. 

CORRISPONDENZA 

1.1 SITUAZIONE 

l'orino 2 .Vorernbre 

Cenerentola. la figlia di pappa Rossini e di D. Magni-
fico cantata sempre:—

Una tolta c'era un Re, 
Che a star solo si annoiò. 

erispino dei fratelli Ricci che sebbene ciabattino ha 
nulla a comune con San Crispino nè con l'onorevole 
Crispi, battendo sulle suole cantò: 

Una volta un ciabbattino. 
Gran signore diventò. 

Un gran poeta. che da se solo vale quanto Cenerento-
la e Crispino e di cui per modestie tacerò il nome , 
giorni sono scriveva: 
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